ELOGIO FUNEBRE 
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Monsignor D. ANTONINO M/MONFORTE 
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VESCOVO DI TROJA 

C /e icne/ca / 'aiutila a dio ne/’ a/e /J y! i/Ziato eés-4. 

PRONUNZIATO 

SE' UMILI CHE SI CELEBRARONO DALLA REALE ARC1C0NFRATERMTA 
DE' BIANCHI DI FOGGIA 

DAL 

P. LUIGI M.‘ DA SAIHARGO LA CATOLA M. 0. 


Il noi loqnalnr ss memi opera homi™ : propler 
rerba labiorum Inorimi ego , custodivi trias duras. 



SaVm. A\. v. 6. 
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IL CAVALIERE D. FRANCESCO CEVA GRIMALDI 

DE' MARCHESI DI PIETIUCATELLA w. et. 

GtimiOHO di Camera di 8. in. ( I). Ci. ) 

Cavaliere del Sntro militare Ordine 
Ceroaolimitano 

Sottintendeste addetto al ministero. 

DELLA POLIZIA GENERALE 


Signore 

Eccole,giusta le mie promesse, la orazione funebre che 
io pronunziava ad encomio del suo onorando Zio , Monsi- 
gnor D. Antonino Maria Mon forte, di felice ricordanza: 
Essa però , siccome scritta nel giro di pochi giorni , non 
può offerir cosa, Che accenni a qualche pregio di elocu- 
zione, di concetti, e di dottrina. Pumondimeno inspiran- 
domela un ingenuo affetto, ed un ammirazione ossequio- 
sa delle grandi virtù , ond' Egli andò fregiato, non mi 
sembra che sia interamente sfornila d'interesse. D’altron- 
de io che osava trarla al cospetto di un eletta d’ ingegni 
coltissimi , non mi avvisava punto che un giorno avesse a 
comparire di pubblica ragione : credetti soltanto , e non 
più, di compiere un volo ardentissimo del mio cuore, ren- 
dendo, come per me si poteva, un omaggio di gratitudine 
sincera alla memoria carissima di Lui , ed una testimo- 
nianza non bugiarda dell egregie doli, che lo adornarono. 
Da cosiffatti principi muovendo, mi adoperai a farvi par- 
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lare V effetto cd una riva riconoscenza pe’ tanti benefìci , 
ond’ Egli largheggiò meco , comunque io mi sappia ben 
poca cosa. Se adunque non è un lavoro di squisita elo- 
quenza, chè certo io non era da tanto, almanco non potrà 
sconvenirla il titolo di una esposizione fedele delle opere 
del suo ministero. Cosicché uscendo a stampa in grazia 
delle sollecitudini obbliganti di Lei, potrò ben reputarmi 
contento cd anche giustificalo , in quanto io non intendo 
con questo, che di consagrarc un documento della mia ve- 
nerazione ad un uomo, d’ incomparabili pregi fornito. 

Gradisca la dedica che io mi onoro di presentarle di 
colai mia orazione. Ella stessa cui di tutto buon diritto 
compete , poiché con zelo ed impegno di affettuoso con- 
giunto assume a perpetuare la memoria di un tanto ri- 
spettabile suo Zio. Ella certamente, poiché riunisce nella 
sua degnissima persona e nella stia illustre famiglia tanti 
pregi di cuore , di mente c rf integrità singolare , c tante 
doti altresi di persona pubblica , non avrà discaro che le 
si ascriva come una delle glorie non comunali quella , 
con che si associa a Mon forti. Io così compio deipari ver- 
so di Lei il debito di mia profonda venerazione , con cui 
mi do F onore di protestarmi 

Dal Seminario di Foggia li 10 di Maggio 1854. 


Di S. E. 


l'mil." dev."" ed oblìi." 1 ' servo vero 
Fra luigi M. 1 da Sammarco la Calda M 0. 
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AL MOLTO REVERENDO 

r. LUIGI DA S. MARCO LA CATOLA 

DEI «noni ««SERVANTI. 


Graia, ed oltremodo onorevole mi è la dedica dell’e- 
logio funebre dell’ Illustrissimo e Reverendissimo Mon- 
signor 1>. Antonino Monforte Vescovo di Troja da Lei 
recitala nella Reale Arciconfraternita dei Bianchi di 
Foggia, e la prego d’accogliere i miei ringraziamenti 
per tanta bontà. 

Legato al trapassato con vincolidi parentela, ho avu- 
to il mezzo di poter conoscere ed ammirare in Lui as- 
sai da vicino quel tesoro di virtù cristiane che tanto Io 
facevano rispondere nell’Episcopato a Lui affidato dal- 
la Provvidenza. 

Nella mia sciagura d’ aver perduto in breve tempo 
tanti cari (1) di questa famiglia, la recente perdita dì 
Monsignor Monforte mi ha rinnovate quelle dolorose 
ferite, c non mi resta di conforto che la memoria dello 
loro virtuose azioni, il desiderio di loro presso tutti, e 
che trapassarono da giusti. 

La prego intanto accogliere i miei sentimenti della 
più distinta stima ed attaccamento con cui ho l’ onore 
di dirmi. 

Napoli 1 Luglio 1854. 

l'sil.” dtv." strio uro 
Franctsro Cti* Gritóli. 


(t) Iodati» Monforte. mia consorte, pia e virtuosa donna , i funi 
fratelli Almerico foca di Lanrìto impaie/giebiìa per i|iiliiii di onore 
e d' Ingegno , e Carlo distinto Capitano dot Iteal Eiercita , e sua Zia 
Malia Antonia Mji furie Marchesa Orauilo. 
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1 mezzo a tempi calamitosi e perversi, in cui ogni morale 
onestà di vita sembra esser quasi tenuta a vile, e solo un mo- 
struoso accozzamento di turpitudini e di vizi «'indicarsi il suf- 
fragio e gli amori delle moltitudini ; si in mezzo a spavente- 
voli eccessi di una corruzione ornai fatta baldanzosi da' suoi 
trionfi , che dolce consolazione non è ella pe' buoni , che di 
sua benefica luce vi splenda una virtù non mentita o fugace , 
ma serena confortatrice durevole, e sia come di norma e tu- 
tela alle generazioni non ancor del tutto discese nell' abisso 
della licenza e del disordine ? Non senza ragione Iddio fa di 
tratto in tratto spuntarne de' cultori egregi , perchè 1' uomo 
abbia sempre , anche in mezzo a' suoi traviamenti , a ravvisa- 
re la sua vera destinazione ; perchè I' errore , e la immorta- 
lità , al "cospetto dell' eroismo , e della virtù, abbia a coprirsi 
di confusione , e si arresti in mezzo il corso delle sue insen- 
sate conquiste. Vero benefizio del Cielo, vera consolazione per 
la umanità desolata , che v' abbiano spesso su questo terrestre 
domicilio sublimi inviati celesti, i quali oppongano un argine 
al torrente di ogni mal costume. Questo spettacolo che appe- 
na richiama l’ attenzione la osservazione di pochi imparziali 
estimatori del merito , par che ornai sia divenuto a' nostri 
giorni meno frequente , e forse anco meno rilevante per la 
sua ordinaria misura; talché sia pressoché comune lamentazio- 
ne de' veri amatori dell'ordine, che toccasse in sorte proprio 
a noi malaugurati il nascere in tempi così procellosi e tristi , 
poiché o non vi si mostra più niuna virtù solida , oppure il 
vizio proteiforme ha già invaso ogni condizione di vita , fa- 
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cenilo della società un campo <]' ire implacabili , di follie gen- 
ia numero, e d’ infàmie le più invereconde. Per lo che tutti 
ornai comprendono e confessano , che soltanto alla virtù , e 
propriamente a quella che trae la sua potenza e vitalità dallo 
spirito della Cattolica Chiesa, è dato ritrarre dall’orlo del pre- 
cipizio la società barcollante Ciò addiviene più luminoso ed 
incontrastabile , quando mancando taluno dì que’ che ne furo- 
no copiosamente investiti , tutti pur lamentano le perdite ir- 
reparabili succedute alla dipartita di Lui , e fra i gemiti di 
profonda mestizia fannosi a rimpiangerla come la più funesta 
sventura. 

Ora questo precipuamente si avvera in noi , o signori , 
per la perdita che doloriamo quest’oggi colle funebri ceremo- 
nie, e co’ mesti riti de’ divini misteri Ah! voi, illustri soci! 
di questo nobile sodalizio , voi che vi pregiate d’ averlo già 
noverato tra voi qual vostro confratello , voi ben m’ intendete 
di cui questa mane io vengo ad intrattenervi (1). E non fu, o 
signori , una perdita , una sventura dolorosissima, e come un 
improvviso scoppiar di folgore sterminatrice la morte del pio, 
e buon Monsignor Vescovo D. Antonino Monforte, degno ed 
affettuoso Pastore di questa Diocesi , che tutto ad un tratto 
abbandonando la tetra regione del pianto volavasene io seno a 
Dio con tutt’ i contrassegni del giusto ? E se Egli fu per la 
sua greggia il Pastore più vigile , il padre più tenero ed af- 
fettuoso ; se Egli fu il consolatore de’ poverelli , il rifugio ed 
il protettore d’ ogni sorta d’ infelici ; se Egli fu in somma quel 
non mai da se stesso dissimile Sacerdote , illibato , esempla- 
rissimo , laborioso , e modesto , che in ogni istante a Dio si 
offeriva ostia ossequiosa per la salvezza del suo popolo , per 
la conversione de’ traviati , per la distruzione dell’ errore , 
e del vizio, e per l’incremento del corpo mistico del Reden- 
tore , deh ! qual perdita , quale sciagura luttuosa e ferale non 
è mai quella , onde venneci rapito ? Ahi ! quanto più sem- 
brava dover giungere tardi il colpo che a noi lo toglieva , 
tanto più inconsolabile , universale, e profonda ne provammo 
l'amaritudine , con Lui vedendoci involati tanti beni . . . . 

(I) La citìà di Poggia sempre illustra!» dall* magnanimità dei So- 
vrani liua dii li ararla l’Imperalor Federico II residenu Imperiale, 
ha 1’ insigne onere <T aver per Superi ne dell' ArciconfraterniU dei 
Uiaai Iti 1' Augusto Sovrano. 
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o anima grande , che senza dubbio or contempli dal Cielo 
questo nostro misero tributo di giusta laudazione a' tuoi meri* 
li , ed alle tue virtù , deh I perdona 3e sul labbro mio, sfor- 
nito d’ogni pregio di facondia e di grazia , non suoni che 
languida e smorta la memoria del tuo zelo infaticabile, e delle 
opere tue gloriose, oode rendesti si venerato e caro a tutti il 
tuo nome ; perdona se troppo inferiore all’ argomento , ed al- 
l’ ampiezza delle tue gesta , io non sappia aggirarmi che a 
guisa di palustre augello intorno a pochi fatti più osservabili 
e noti della tua ben lunga , dura , e laboriosa palestra. A Te 
che eri si buono compassionevole , e d’ incomparabile dolcezza 
d' animo fornito non arriverà certo discara, ma però non bu- 
giarda , nè esagerata la lode, che io ti sacrerò colla ingenuità 
d’ un figliuolo dell’ amor tuo, consigliandomi anche adesso con 
quella modestia , che formava il tuo più bel distintivo, a dire 
piuttosto il poco , che il molto di tutto quello che costituisce 
su' Cieli il diadema di tua gloria. 

A voi, illustri confratelli che consacrate a Lui come ad uno 
de’ vostri il mesto rito di queste funerali esequie , a voi che 
affidaste il degnitoso incarico di pronunziarne apposita orazio- 
ne a me troppo inferiore ad ogni altro , a Voi io dirò adun- 
que in questa mia quale eh’ ella siasi orazione , chi fu il ve- 
nerando Pastore , che è obbietto delle nostre lamentazioni , 
qual fu tutta sua vita. Dirò ch'Ei fu il Pastore vigilantissimo 
della greggia affidatagli , il Pastore la cui vita non fu che 
tutta sacra alla santificazione , ed alla tutela del gregge ; il 
padre , ed il sollievo degl' infelici , il Pastore che con zelo di 
Apostolo combattè i vizi e la corruzione , il Pastore in som- 
ma , che coll’ esempio , colla parola , colle opere , e perfino 
co’ travagli si dimostrò non degenere imagine del supremo Pa- 
store delle anime Gesù Cristo. Ecco già segnato il piano , e 
>' argomento al mio dire ; a voi poi s' appartiene accoglierlo 
con quella cortesia che vi distingue. 

Ad esordire con verità di principi in un encomio che si 
consagra alla memoria, ed alla virtù di un uomo innalzato ad 
una delle maggiori dignità del mondo , io non mi farò a te- 
ner conto della sua nascita illustre da nobilissima ed antica fa- 
miglia, la quale se pur volesse pregiarsi di cosiffatta celebrità, 
che certo non è comunale , nè volgare , potria ben farlo , 
perchè congiunge i suoi titoli a quelli d’una prosapia ragguarde- 
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solissima della Francia (1). La Provvidenza però che sola è l'ar- 
bitra delle umane sorti , quando compie i suoi disegni su gli 
eletti da Lei non riguarda punto queste imperscrutabili ecce- 
zioni. Qui io vuó solo rammentare un colai pregio del pio 
Pastore, perchè se ne rilevi in Lui ben altro merito eminen- 
te , quello cioè , che nato da sangue illustre in seno a tutt' i 
prestigi delle terrene grandezze (2) , Ei non si degnò anche 
di mostrarsene vago o sollecito , ma invece si studiò a schi- 
varne i vantaggi , il lustro , ed ogni esteriore contrassegno. 
Quasi fossero a Lui proprio indiritte le parole , che un gior- 
no intimarono al patriarca di Mambre, di uscire dalla propria 
casa , dalla propria parentela , e da’ legami più sacri del 
sangue, Ei potè in tenera età veder scorrere nella innocenza, 
e nel candore i suoi giorni , come Samuele novello all'ombra 
pacifica del Santuario , in mezzo a' figli del gran Patriarca di 
Norcia ; e quivi come vergine rosa ancor non tocca dall'alito 
venenoso di un' aere contagiato . nudrirsi d’ ogni sentimento 
di virtù , iniziare un tirocinio di singolare modestia, una pa- 
lestra di esercizi religiosi e ferventi , mostrare un senno che 
avrebbe potuto parer precoce negli stessi adulti , ed alimen- 
tarsi del puro latte delle scienze , e della dottrina de' santi , 
attinta non alle menzognere sorgenti degli orgogliosi maestri 
del secolo , ma in seno al silenzio della solitudine, ed in con- 
sorzio della preghiera da uomini venerandi , dalle loro auste- 
rità accostumati ad intendere , e ad insinuare agli altri tutto 
il bello ed il sublime del sapere. Quivi (3) il Monforte.non var- 
cato ancora il secondo lustro , con un cuor generoso , e sol 
dischiuso alle impressioni ed agli esempli di un costume se- 
vero , con una illibatezza di portamenti e di contegno , da 

(I) Simorra Manforte ebbe per mogllo Eleonora aorella d' Errico Re 
d' Inghilterra , Contedi Leicealer. Eletto da cristiani capo della spedi- 
zione contro gii Albigesi , li distrusse, ed uccise il Conte di Tolosa loro 
capo, per questa crociala ebbe la Bandiera da S. Domenico nel 1953 — 
Filippo de Monfort venne in Napoli con Carlo d' Anjoti. 

(9) Monsignor D. Antonino Mouforle nacqne in Napoli II 99 aprila 
17B9 da Almerico Mouforle della Casa degli antichi Duchi di Bretta- 
gna , Duca di Laurito, Marchese di S. Giuliano . Principe dei Sacro 
Romane Impero, Grande di Spagna, Gentiluomo di Camera del Re 
Ferdinando IV . c da D. Maria Domenica Pfgunleili dei Prìncipi di 
Mooteroduni. 

(3) Nel Monastero di S. Soverino di Napoli dai Reverendi Bìtre- 
tleiliui. 
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riuscire il modello e lo specchio degli altri compagni , quivi 
Egli , senta esserne quasi consapevole , addestrami ad un 
certo non so qual disegno che staragli misteriosamente scol- 
pito nel cuore, e che egli pur presentiva, vagheggiandone in 
confuso 1‘ ombra lontana. Son cose queste però . che non deb- 
bono punto fermare la nostra attenzione ; nè io volli ricor- 
darle , se non per mostrare che quel Dio , il quale lo invo- 
lava alle tenerezze ed agli amplessi de' suoi più cari, vegghia- 
va amorosamente sulla infanzia e adolescenza di Lui , perchè 
lo destinava ad opere grandi , a maraviglioso disegno. Difatti 
lontano dalle domestiche aule , ove non volle mai più ricon- 
durre il piede , divenuto abitatore de’ chiostri , ed emulo dello 
spirito austero dell' eroe di Subisco , Ei non aveva più inte- 
ressi a dividere col mondo , e cogli stessi propri congiunti. 
Risoluto di consacrare la sua vita e se stesso al bene delle 
anime ed alla gloria di Dio , più non ebbe tregua nel suo im- 
paziente desio , ove pria nou avesse fermato i suoi legumi 
con Dio, con un impegno che lo rendesse tutto di Dio. Oh! 
qui appunto è che noi , uscendo dalla sua privata e solitaria 
vita , e dove non ci è dato sollevarne il velo , qui abbiamo a 
contemplarlo già unto del crisma del Sacerdozio (1) slanciarsi 
come un gigaute a correr la via dell'Evangelico arringo, e tutto 
investito di carità non avere altro pensiero , altro stimolo , 
che di occuparsi alla salvezza delle anime, ed alla distruzione 
de' vizi. Forse allora non altrimenti che il fervido Neemia , 
aneli' Egli gemendo sulla desolazione del tempio di Dio , o 
qual redivivo Matatia , accendendosi di zelo all' aspetto della 
imbaldanzita corruzione de’ seguaci dei secolo , forse allora Ei 
sentivasi penetrato di duolo profondo , per non rimirare con 
indifferenza lo stato compassionevole di tante anime, che scen- 
devano nelle voragini della perdizione. E perciò armato dello 
scudo della parola , e tuonando agli assopiti seguaci di Satana 
la sentenza di maledizione ed i giudizi di Dio , non rimette- 
va punto del suo ardore, perchè si strappassero nuove vittime 
all' inferno , ed il Regno di Dio riconquistasse sulle anime il 
suo impero. Seguirlo però io questo campo di laboriose solle- 
citudini , di veglie durate , di affanni penosi , ov' Egli colse 
non ingrata messe di conversioni sincere , di composti dissi- 
di , e di più sentila pietà , non può certo esserci consentito 
(I) Io Dicembre ibCKi. 
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da' brevi confini imposti al nostro dire. Se siamo ancora al 
vestibolo ài una vita , che deve quindi a poco splendere di 
tutta la pienezza della sua luce , non è però men vero , che 
tutto questo doveva precedere come in preparazione ad uu 
arringo di eminenti doveri , e di portentosa missione. Va pu- 
re adunque , o degno discepolo del Crocefisso, va pur glorio- 
so del tuo ministero, chè qui non deve arrestarsi la tua bel- 
)' anima , da Dio stesso prescelta all’ opera di salute : entra 
pur animoso in quella nuova via , che ti si schiude dinanzi , 
perchè il Signore ti ha cinto , come di un usbergo inviolabi- 
le, dello zelo e dell' amore de’ suoi più sacri interessi : ingre- 
dere , quia tir fortit ts. Come prima ti consacrerò a Pastore 
del suo gregge colla unzione de' forti il Principe de’ Pastori ; 
come prima ti fregerà di ornamento e decoro I* infula Ponti- 
ficale, tu non avrai che a guerreggiare le battaglie del Signo- 
re (1). Mira 1' oste fremente ed agguerrita che ti sta dinan- 
zi , I' oste del vizio proteiforme , della lascivia , del cupo in- 
teresse , della sordida usura , e d' ogni altro reo perfido co- 
stume : Tu andrai , come appunto furono mandati dal Reden- 
toro i suoi discepoli , Tu andrai in mezzo a lupi voraci , non 
solo per sostenere i morsi ed i latrati , ma per convertirli 
nella natura stessa di pecorelle dell' ovile di Cristo. È questa 
la missione , onde ti fa investito il carattere Episcopale ; . . 
Signori , rispose fedelmente ad un tale incarico laborioso il 
degno Pastore, che rimpiangiamo? . . . Qui tolgansi le preoc- 
cupazioni ; qui odasi la verità in tutta la sua chiarezza. Che 
se poi potesse sorger taluno a convincer d' infedeltà il giusto, 
oh ! sappia pure e rammenti costui , che altrettanto toccò 
eziandio allo stesso Capo de’ predestinati , ed a tutti quelli , 
che ne redarono e seguirono lo spirito , non mai riconciliato 
colle perverse massime del mondo , il quale fu e sarà sempre 
pronto a bandir la croce contro chi gli si oppone , e lo con- 
danna. Egli adunque , il venerando Prelato , che per la no- 
vella dignità non cangiava arringo , nè interessi , e doveri , 
ma solo mirava crescerne la latitudine e la importanza , Egli 
chiamato da Dio a pascere il gregge di questa Diocesi , com- 
prese e misurò di uno sguardo solo tutta la santità, e la esten- 

(I) Eletto Vescovo di Tre]» il 3 maggio 1834 , e net 16 consigrato 
nell* Chiesa di Gestì a Macia al Corso di Boma dall’ Emo. Cardinale 
Falsaoapp*. 
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sione de’ suoi doveri : comprese che il buon Pastore deve aver 
cara solamente la salvezza del gregge insino a dare per lui la 
vita : comprese che al gregge non deve mancare giammai il 
pane della parola , ministrata non già da oratori che usano 
molcere le orecchie colla vanità d’ un favoloso e mendace ser- 
monare , ma dal proprio Pastore che conosce le sue pecorel- 
le , e sono pur da lui conosciute : comprese che il Vescovo è 
posto da Dio a tutela della virtù derelitta indifesa ed inerme, 
a terrore de’ contumaci cultori del vizio, a scolta perenne per 
non perdere giammai di vista il gregge ; è posto da ultimo , 
perchè per suo mezzo trionO l’opera di Dio, il regno di Dio, 
la edificazione delle anime , la legge della carità, e della giu- 
stizia , la dominazione della pace. Tutto questo si , e quan- 
t' altro importa I' Episcopal ministero Gi comprese ; ed avvi- 
sandosi , che a riuscire pienamente in un cumulo di doveri si 
malagevoli , facea d' uopo metter ss medesimo sul candelabro, 
addivenire egli stesso il modello , I’ esemplare del gregge , a 
niuna fatica risparmiò , niuna cura omise , niun travaglio ri- 
cusò , perchè le porti di Pastore fossero per Lui scrupolosa- 
mente osservate. Ah ! non fu certo un cieco entusiasmo quello 
con cui fu festeggiato il suo arrivo in questa Diocesi , come 
se fosse di un Angelo dal Cielo disceso alla custodia e tutela 
di Lei. E bene i fatti di tutta sua vita , anzicchè a smentir- 
lo , ebbero a confermarlo con una seguala di opere egregie , 
svariate , copiose , non mai interrotte. E valga il vero. Per- 
suaso , giusta il consiglio dell’ Ecclesiastico, non esser dicevole 
a chiunque siede su idi alto posto levarsi in orgoglio, ma piut- 
tosto il mostrarsi come uno de' suoi fratelli medesimi , Egli 
fu si restio ad ogni contrassegno esteriore di lusso e di gran- 
dezza , sì avverso a tutta le destinazioni del secolo, ed al me- 
nomo apparato delle mondane magnificenze , che non pure 
Egli stesso , ma quanto mai lo circondava , non ritenne, che 
la più singolare modestia , la più edificante semplicità , e se 
cosi potrò esprimermi , una povertà si ingenua , da parere in 
tutto ciò che risguardevalo , come uno de' più rigidi claustra- 
li. Un tale disinteresse però appare più eroico e commende- 
vole , quando si pensa Ch'Egli ebbe a mostrarlo perfino nella 
noncuranza del suo benessere , non sottraendo se stesso a ve- 
runa fatica per dura e penosa che fesse , ed in tutte le sua 
infermità medesime , esclamando eh’ era un peso spiacevole la 
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vita , allorché non dovea impiegar?! a far del bene, ed occu- 
parsi per la gloria di Dio. Da tal tempera di animo adde- 
strato ad un tenor di fila contro se medesimo inesorabile , 
che meraviglia può esservi mai , quando si pensi , eh’ Egli 
non avea pace , nè tregua per formare un Clero ediOcante e 
sollecito della salute delle anime , una milizia ecclesiastica , 
piena di esemplarità di vita , ed interamente straniera alle 
cose caduche dell’esilio terreno? A ciò conseguire sono scarse 
le parole , g ! ‘ incitamenti , la vigilanza, le correzioni, gli am- 
monimenti , la disciplina , e quanto Ei potè ritrovare di me- 
glio ne’ suggerimenti di i suo zelo. Egli che comprendeva molto 
bene i ministri della Chiesa essere la salute o la rovina dei 
popoli , Egli non avea confine nell’ ampiezza della sua solleci- 
tudine per la educazione de’ ministri dell’ Altare ; uè credea 
d’ avere bastevolmente provveduto a questo alto dovere , che 
gli siedea come in cima di tutt’ i suoi pensieri, se non aves- 
se fatto sorgere dalle fondamenta , per così dire , e quasi in- 
teramente a proprie spese , un Seminario , eh’ Ei volle assi- 
curare d’ una stabile perpetuità , a vantaggio ancora de’ futu- 
ri. Quindi è che muovendo da cotali principi , non volle mai 
transigersi nè colle consuetudini le più inveterate , nè cogli 
abusi, che con fermezza Apostolica combattè sempre, c quasi 
del tutto distrusse ; ma invece mirando al vero tipo del Sa- 
cerdote della nuova legge , e cercando attuarlo in mezzo ai 
suoi giovani alunni , che con amor di padre Ei prediligeva , 
non cessò mai dal lodevole impegno di restaurare e riprodur- 
re la Ecclesiastica disciplina , l’ osservanza della liturgia, 1’ e- 
sercizio delle sacre funzioni, la predicazione della parola divi- 
na , e I’ uso di spandere nelle tenere infantili età l’istruzione 
e la cognizione delle cose appartenenti alia salute. Uomo in- 
vero inaccessibile ad ogni ombra di debolezza, o inerzia; uo- 
mo impassibile a tutte le contradizioni e contumelie , e solo 
arrendevole alla resipiscenza ed al pentimento. Egli può dirsi 
di non esser vissuto , che per dare al suo gregge prediletto i 
più essenziali mezzi di santificazione e di salute. E sempre 
coerente a’ suoi principi , perchè vieppiù riuscisse ne’ suoi 
proponimenti, non si arrestò a solo vegghiare e regolare ogni 
buona disposizione colla sapienza e rettitudine de suoi consi- 
gli , ma perfino presentò se stesso in ogni cosa esempio di 
sante operazioni con una severa integrità di costumi, con una 
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gravità non fastosa di contegno , coll' annunzio della parala 
che suonavagli sempre sulle labbra illibata ed irreprensibile , 
e con una specchiata castità di vita , che avria potuta dirsi 
con tutta verità ignorar Lui persino la i iea d’ ogni menoma 
sozzura. E laddove il viver suo non era che un continuilo pa- 
tire , laddove mai sempre con aveva a lottare , che con una 
infermità abituale e perenne, laddove Egli reggevasi nelle non 
mai interrotte fatiche, che come se fosse proprio per un mi- 
racolo , deh ! mi si dica pure , se non si è fatto Egli ammi- 
rare , in mezzo 3! rigore stesso del male ond era ‘oppresso e 
sfinito , come sempre smanioso e sollecito per le ( hiesastiche 
funzioni , e per tutti gli uffizi più sieri e gelosi del suo pa- 
storsi ministero ? Non dimostra forse tutto questo , eli' Egli 
a" adoperava più coll’ esempio , eha col tuono della parola , e 
dell'autorità Episcopale a edificare il corpo mistico di Gesù 
Cristo , ed a condurlo per i pascoli della vita eterna ? Ah ! 
quando il Culto del Signore , Ei certo seco stesso pensava ed 
altresì sciamava , quando il Culto del Signore, ia santificazio- 
ne de’ giorni festivi, il rispetto del luogo santo, e la celebra- 
zione de' divini misteri splendono di tutto il loro lustro , ri- 
scuotono la più scrupolosa osservanza , e si conducono alla de- 
bita perfezione , ah ! no , non può mancare che i popoli non 
ne restino santificati , e ricondotti alla purezza ed onestà dei 
costumi : Ecco in qual modo il àlonforte compiva la sua la- 
boriosa malagevol missione , non perdendo mai dal cuore e 
dal pensiero , che a tutto questo appunto lo avea destinato il 
Principe stesso de' Pastori , Gesù Cristo. L benefici però on- 
d Ei facevasi largo dispensatore all’ amato suo gregge , non 
miravano soltanto , come voi ben ravvisate , alle presenti ge- 
nerazioni affidate al suo zelo ; ma erano cosi sapientemente 
regolati e disposti, che avessero a fruirne vieppiù anche i fu- 
turi. E qui , 0 Signori , fra le tante pruove , che io sarei 
per allegarvi , valga soltanto quella , che il SeraGco mio Isti- 
tuto registrerà a caratteri d‘ indelebile riconoscenza ne’ suoi 
annali, il ripristinamento cioè di una casa religiosa in questa 
vostra illustre Città , colla donazione eh' Ei faceva a noi del 
suolo per potervela erigere. E non è questo un beneficio d'im- 
mensa utilità , e che si raccomanda alla estimazione delle età 
vegnenti , perchè ancor quelle avranno a coglierne un giorno 
ubertosi e consolanti vantaggi in prò deile anime ? Deh ! che 
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non può mai lo zelo che è sempre ingegnoso nelle sue inven- 
zioni ; specialmente quando s’ abbatte in un' uomo di robusta 
tempra? È noto abbastanza il sublime e troppo onorevole en- 
comio , che I’ ispirato scrittore deli’ Ecclesiastico fecesi a con- 
sacrare a Simone Pontefice figlio di Oaia. Egli Io assomiglia 
alla stella del mattino tra la nebbia , a splendida luna nella 
sua pienezza , all’ iride tra le nuvole , al fior della rosa io 
tempo di primavera, alla pianta dell' incenso ne' giorni estivi, 
e a dir breve , afferma che siccome rifulge il Sole, cosi Egli 
rifulse nel tempio di Dio. Ma, di grazia , perchè mai si ma- 
gnifico encomio ? Perchè quel Pontefice dimostrò il più vivo 
zelo nel ristaurara ed ampliare il tempio di Dio ; perchè sa • 
tendo il sacro altare faceva onore alle sacre vestimenta ; per- 
chè stando Egli presso I' altare circondato da una corona di 
fratelli, primeggiava come un altro cedro tra le migliori piante 
del Libano; ed allora tutto il popolo prostravasi insieme colla 
faccia per adorare e beoedire il Signore Dio. Ora , io sog- 
giungo , se tali elogi vennero fatti da un Profeta a quel Si- 
mone Pontefice per uffici che non eran certo nè straordinari, 
nè si rilevanti , deh ! quale e quanto eminente , glorioso , e 
forsi più meritato sari 1‘ encomio che debbesi al nostro vene- 
rando Pastore , il quale per lo zelo del culto e della gloria di 
Dio , per la maestà delle funzioni , e del suo ministero fece 
assai di più di tutto quello, onde va famoso e celebrato quel 
Pontefice deli antico patto? Ah ! non si dica, che si trasmo- 
da nella lode, quando noi siamo appena in grado da contem- 
plarlo a rapidi tratti , e come di volo. Éì invero: come po- 
tremo noi tener dietro alle stesse immense opere di carità, e 
di sovvenzione, end' Ei seguendo le orme segnate dal suo Di- 
vino Maestro e Pastore Supremo, che trascorse i paesi facen- 
do del bene , non trasandò mai di consolare ogni sorta d’ in- 
felici ? Come discernere collo sguardo indagatore quante volte 
Ei fece pervenire occultamente un indispensabile sussidio nel 
seno di tante famiglie , che per la loro condizione non pote- 
vano invocare il pane del povero e del mendico ? Come enu- 
merare le largizioni e le sovvenzioni periodiche , e le prov- 
videnze ignote , per le quali era sollevato l' infortunio , e la 
sventura di tanta gente , che nel segreto del suo cuo r e pre- 
gava lunga vita , e pace ai pio Pastore ? Ah ! senza impe. 
gnarci in una descrizione che trascende le nostre ricerche , 
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senza dir nulla del poco stesso che impiegava per se, perchè 
i poveri e gl’ infelici avessero a trovar pronto in Lui il soc- 
corso ed il sollievo , diciamo piuttosto , che non v’ ha angolo 
di questa Diocesi , che non porti la impronta delle sue cari- 
tatevoli sollecitudini : diciamo che per Lui surse una casa di 
ricovero a tante fanciulle , che sarebbero rimaste derelitte ed 
esposte al pericolo della infamia e della seduzione , se quella 
straordinaria sua carità non avesse escogitati i mezzi di met- 
terle in sicuro : diciamo che per Lui furono raccolte tante 
donne , che giacevano sulla strada della prostituzione , ed a 
miglior costume disciplinate a ravvedimento in luogo eh' Ei 
comperava a proprie spese : diciamo che fu opera di sua ca- 
rità il mantenimento di tante donzelle orfane , o pericolanti, 
ne’ vari Conservatori di questa Città : diciamo che, a stermi- 
nare di mezzo al suo gregge il mostro infame della usura , 
per Lui furono stabiliti ne' diversi paesi di sua Diocesi i Monti- 
frumentari , e di suo proprio conto eretto un Munte di Pie- 
tà , perchè così le classi più povere ed abiette avessero a tro- 
var un asilo , ove far tregua colla loro miseria. 0 uomo non 
so se mi dica maraviglioso e di nuova tempera formato , o 
piuttosto Angelo benefico di questo gregge , che or ti rim- 
piange , deh ! come potrò io aver lena per dipingerti coi 
propri colori , se i fatti di tua vita sono un complesso di 
eroismo e di singolarità di un nuovo genere di grandezza?... 
Eppur non è tutto. Ah ! se qui io potessi assembrare, e con 
alta voce farmi ad interrogare quanti furon da Lui o salvi da 
tanti perigli , o sottratti a gravi sventure , o soccorsi e pro- 
tetti io tanti loro bisogni, o in qualunque altro modo da Lui, 
che a tutti pur si mostrava effettuoso compassionevole, accol- 
ti , consolati , e benedetti , oh ! come qui io trarrei ad en- 
comio di Lui ampia materia di dolore profondo, inconsolabile. 

Una vita però tutta sacra ad opere gloriose , una vita, che 
non potea dirsi difforme da quella del Principe da' Pastori , 
dovea altresì compier la somiglianza col suo tipo e modello , 
col nutrirsi del duro pane depravagli e delle tribulazioni , 
coll' appressare le labbra all'amaro calice delle avversità e delle 
contradizioni , e così in mezzo ad una seguela di afflizioni e 
di stenti di affanni e di sollecitudini, come se fosse sulla cro- 
ce col suo Divio Maestro , poter ricordare , che il buon Pa- 
store dà perfino la vita per la salvezza del suo gregge , e la 
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dà e sanifica non col solo martirio , ma sibbene, e con mag- 
gior merito , col continuato e lento sacrificio di tutto se stes- 
so. Ah ! ben poteva Egli , nel ben lungo' Episcopato di sei 
lustri , ben poteva Egli sciamare col Retti Profeta : Perchè io, 
o Signore, non assumessi a tutelare gl* interessi degli uomini, 
e de! mondo , ma facessi rispettare l& santa parola della tua 
legge , io ho percorse le vie più dure e penose. 

Ma non era però lontano l’ istante , in cui avesse meglio a 
rivelarsi al mondo la santità del giusto , ed Egli il venerando 
Pastore avesse a raccogliere la mercede e la palma. Non era 
lontano I' istante , in cui tutti , come se fosse una sola la 
espressione dei dolore , tutti avessimo a vederlo partirsene da 
noi, abbandonarci in preda alla costernazione, e colla sua di- 
partita mostrarci la grande sciagura che ci colpiva. Nè sarà 
mai lontano dal vero , anche a Lui applicandolo, quell' elogio 
espresso nell’ Ecclesiastico, che quegli, il quale seppe rendersi 
caro a 'Dio ed agli uomini, lascerà di se una memoria pre- 
ziosa , piena di benedizioni. Imperocché , mentre tutti s’ im- 
promeltevano di non averlo a perdere si preste. Egli col pen- 
siero e col cuore tutto assorto nel Cielo , straniero intiera- 
mente alla terra , non pregustando affatto nè i terrori, nè le 
agonie , nè le terribili incertezze della morte , ma conscio di 
se stesso , colla preghiera de' giusti sulle labbra, colla tran- 
quillità c letizia come di chi sta per salutare fa patria con 
tanti sospiri desiderata , Egli come se non lottasse affatto col 
suo reale distruggitore, vestito de’ suoi abiti , e fermo di ani- 
mo , incontra il suo termine estremo , in mezzo all' ammira- 
zione ed il pian>o di tutti quelli , che stavano intenti a con- 
templarlo (1). E così rende la sua bell’anima a Dio Colui , 
che non viste che per Dio , Colui che si mostrò , in tuli’ i 
fasti di sua vita , non degenere imagine dell’ eterno Vescovo 
delle anime , Colui che può dirsi un martire dei suo Aposto- 
lico Ministero : uomo veramente caro a Dio, ed agli uomini, 
la cui memoria oggi suona come una benedizione. Dilectus Dto 
et hominibus , cujus memoria in benedictione est. Ah ! dite- 
mi , o voi tutti che io già miro commossi a tal racconto , 
ditemi , può morire altrimenti il giusto ? e non è questa la 

(I) Cessò di vivere il 13 febbraro 1834 vigilia di S. Antonino ino 
giorno onomastico , in Foggia nel settantaduesimo antro della sua età 
e nel trentesimo di Vescovato. 
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morte dei giusto ?... Ma voi stessi non ne rimaneste con- 
vinti , allorché non saputasi appena la perdita che noi facem- 
mo , tutti vi scorgeste come oppressi da una grande sventu- 
ra , e scioglieste alle lagrime libero lo sfogo, perchè orbi del 
Padre , del Pastore , dell’ Angelo , che presiedeva a questo 
gregge ? Non ne rimaneste convinti , quando in tutti gli or- 
dini di cittadini di questa popolosa Città fu universale , sin- 
cero , concorde il dolore d' una tal perdita, come se uno fos- 
se lo spirito, e l’affetto, oni’ eravate investiti ? Uomo vera- 
mente raro a Dio , e perciò agli uomini , Egli ci ha amati 
di un'amore ineffabile, voi ripeteste : la sua memoria per noi 
è pegno di benedizione ... SI tale fu il sentimento di tutti 
voi in quel giorno , in cui Egli si era dipartito da noi ; in 
que’ giorni in cui si celebrarono le sue esequie ; tale fu pure 
il grido di questa intera popolazione , quando non pure la 
Chiesa Basilica era sempre stivata da numerosa folta di gente, 
ma le piazze , e le strade della vostra Città non eran capaci 
di accoglier quella che vi accorrea d’ogni parte. Yoi non sa- 
pevate racconsolarvi per una tale inaspettata catastrofe : più 
contemplavate ie venerande sembianze della esanime spoglia , 
e più crescevate nell’affetto verso di Lui, e nel duolo d’averlo 
perduto. Il giusto offrivasi ancora alla vostra contemplazione , 
vi continuava la sua predilezione con nuovi segnali di paniate 
affetto. E voi che non foste mai neghittosi nella generosità 
del cuor vostro , voi rendendo al vostro Pastore gli estremi 
uffici di pietà , e di universale compianto con ogni genere di 
onoriGcenza , di venerazione , e di amore, voi faceste il più 
magnifico , ed eloquente elogio al degno Prelato. Oh ! bene- 
detti , che vi mostraste sì riconoscenti ; benedetti nella me- 
moria dell’ età presente, e della più lontana, chà onorandoli 
giusto non potrete pur dementarne giammai il patrocinio. 
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faerisione sul aepolcro tti Noimutor VIo^toiite , 
che per ano colere fu tumulalo n‘ piedi ilei - 
I' aliare tirila SS. Vernine AihloloraCa nella 
Vhieaa ai S. Giovanni ili Foggia. 


D. 0. M. 

AMMISI MIME MOXFORTE ex Ducibus Laurei! 

Palrilii Nenpolilani Episcopi Trojani 
Exuviae bic jacenl prout ipse mandavi!. 

Oui 

A pucrilia morura innocenlia , Sunclorum Scienlia, Religione in Deum, 
Charilale in proiimnra plano admirabilis. 

Tempore sui Pracsulalus, 

Bello xiliis quibuscumque indirlo, 

Diflìcile est dirla quanta spirilus fortitudine adlaboravil 
Ad dclendam usurariam labcm ubique rrassanlem, 

El verbo , el opere , qua Monlibus frumenlariis , et pecuniario 
Conslilulis , qua ad jus rcdaclis 
Tolus incubui! 

Puellis parcnlibns oralis, mulierculis e viliorum coena ad viani 
Salulis reroralis domum, et alimenta praebuit 
Vere pupillorum , viduarum , aegenorum Pater. 

Forma farla gregis ex animo , Calbolicac fidei promovendae, 
Erclesiaslicac disciplinae restiluendae , Erclesiae libcrlali luendae, 
luTcntuli ad opus ministeri'! formandae, 

Ad morlem usque , quamvis semper infirma valetudine, 
Solummodo vixit. 

In hac Erbe obdormixit in Di mino Idib. Febr. A. D. SDCCCLIV. 
Aatalis suae LXXII . Praesulatus sui anno XXX. 

Omnibus omnino morlem lam eximii Pasloris collacrjmanlibus. 
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